PROGRAMMA ATTIVITA' ORDINARIA 2017
La Fondazione Alexander Langer Stiftung, Onlus, è stata fondata il 4 luglio 1999, dopo un lungo lavoro preparatorio, avviato già nel 1996 dall’associazione Pro Europa, grazie al sostegno attivo di numerose persone, associazioni, istituzioni. Riconosciuta dal Ministero per i beni culturali il 18 novembre 1999. Iscritta nel registro delle organizzazioni di volontariato e Onlus della Provincia di Bolzano con Decreto n. 128/1.1 del 24 agosto 2000. 

Dal 2005 la Fondazione è iscritta nell’albo nazionale delle associazioni presso le quali può essere svolto il servizio civile nazionale e delle associazioni abilitate alla promozione della parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica, culturale, religiosa e legittimate ad agire in giudizio in nome, per conto o a sostegno del soggetto passivo di discriminazioni.

Il presente documento descrive le linee di lavoro e le principali attività della Fondazione, elaborate nel corso dell'assemblea ordinaria che si è svolta a Verona nei giorni 7-8 gennaio 2017, con la partecipazione del Comitato Scientifico e di Garanzia. Altre attività si svolgono offrendo di volta in volta collaborazione ad Associazioni attive sul territorio.

Le iniziative in programma si basano sull'esperienza valutata e ottimizzata nel corso degli anni di attività, grazie alla quale la Fondazione è diventata interlocutrice credibile di diverse associazioni e istituzioni, nell’ambito di numerose iniziative di carattere locale, nazionale e internazionale. 


1. ARCHIVIO ALEXANDER LANGER e CENTRO DI DOCUMENTAZIONE
Una parte importante dell’attività della Fondazione riguarda la raccolta, l’ordinamento e la messa a disposizione della documentazione, dei lavori e degli scritti di e su Alexander Langer. La Fondazione offre supporto a studiosi, studenti e studentesse, che hanno interesse a scrivere tesi o svolgere lavori di ricerca sulla nonviolenza, sulla promozione della convivenza interetnica e della conversione ecologica. L'archivio contiene un materiale unico nel suo genere, per la riconosciuta cura che Langer ha sempre dedicato alla raccolta di materiale documentario, al rapporto con i suoi interlocutori, al racconto in diretta di ciò che in prima persona esplorava e viveva. 

La prima sistemazione di gran parte dei materiali di lavoro di Alexander Langer è stata da tempo completata secondo i criteri di inventariazione in uso presso gli archivi pubblici, in modo da consentire un'agevole consultazione.

La sezione del sito della Fondazione (www.alexanderlanger.org) dedicata al suo lavoro, periodicamente aggiornata, fornisce un primo - e molto parziale - quadro della sua (auto-) biografia personale e della capacità che ha mostrato di saper riflettere ad alta voce, senza pregiudizi, a partire da eventi, incontri, iniziative civiche e attività istituzionali alle quali ha partecipato.

Libri, documentari audio e video, opere teatrali e musicali, studi e tesi di laurea, realizzati in questi anni, hanno mostrato l’attualità e la ricchezza del suo lavoro. 

Il luogo in cui questo fondo d’archivio è attualmente conservato - la sede della Fondazione - non è ora idoneo ad una adeguata conservazione né alla regolare gestione delle modalità di accesso. Per questo la Fondazione era arrivata alla decisione di consegnarlo in comodato all'Archivio Provinciale di Bolzano che ha mostrato interesse ad acquisirlo ma non ha potuto dare ancora adeguate garanzie sia sui tempi per l'impegnativo lavoro di valorizzazione del Fondo, sia sul ruolo che potrà svolgere in futuro la Fondazione, per accompagnare la selezione dei documenti da digitalizzare e, in futuro l'accesso e l'attività di ricerca. 

Il centro di documentazione della Fondazione raccoglie e ordina i materiali di lavoro di Alexander Langer, dei destinatari dei Premi e delle attività della Fondazione: libri, documentari audio e video, opere teatrali e musicali, studi e tesi di laurea realizzati in questi anni e ispirati al suo lavoro continuano a mostrare l’attualità e la ricchezza del suo pensiero. 

Dal 2012 l'attività di informazione e documentazione della Fondazione si è arricchita con la realizzazione annuale dei “Quaderni” tematici realizzati in collaborazione con la rivista di Forlì Una Città e collegati ai singoli premi assegnati, di cui sono uscite fino ad oggi 4 numeri: 2012-“L'altro Iran”; 2013-“L'arte del prendersi cura”; 2014-“Da Lampedusa al Brennero”; 2015-”I fiori di Srebrenica”.
La sede della Fondazione viene condivisa con l'associazione Teatraki, e messa gratuitamente a disposizione per incontri, presentazione di libri, seminari anche di altre associazioni. Nel 2016 è stata utilizzata in particolare da Bz1999, Rete per i diritti dei senza voce, Bozen accoglie, Antenne Migranti.
Attività prevista per il 2017:
- avvio procedura per ottenere, dalla Sovrintendenza archivistica di Venezia, che ha giurisdizione su Bolzano, una dichiarazione che attesti il notevole interesse storico del Fondo Langer;

- digitalizzazione e inserimento nel sito della Fondazione di tutti i testi scritti da Alexander Langer per giornali, riviste, libri, conferenze, raccolti ora prevalentemente in forma cartacea o presenti nel suo computer;

- reperimento e digitalizzazione di tutta l'attività istituzionale svolta da Alexander Langer nel Consiglio Provinciale, Regionale, e al Parlamento Europeo;
- collaborazione e sostegno alla catalogazione e sottotitolazione di circa 200 video-interventi di Alexander Langer al Parlamento Europeo dal 1989 al 1995, a cura dell'archivio di Radio Radicale;

- conferimento di una borsa di studio di 3.000 euro destinata all'ampliamento e alla  pubblicazione della ricerca su Alexander Langer, realizzata dal dott. Simone Belci per l'Università di Urbino tra il 2014 e 2016;
- sostegno a studi e ricerche svolti nell'Archivio e la collaborazione/partecipazione a eventi promossi da Associazioni e Istituzioni che intendono ricordare e attualizzare le riflessioni di Alexander Langer;

- partecipazione all'attività della IEAN (International Ecology Archives Network) di Berlino, alla quale la Fondazione aderisce;

- conferenze e presentazioni di libri, che arricchiscono il nostro patrimonio di conoscenze e collaborazioni, com'è stato già nel gennaio 2017 per la Lezione Primo Levi (con le scuole Pascoli e Francescani di Bolzano), la presentazione di un attività di monitoraggio lunga la rotta del Brennero (con Medici Senza Frontiere), un un incontro sulla Guerra in Siria (con le associazioni Bz1999 e Filide).
2. PRIHVATITI SREBRENICU - ADOPT SREBRENICA 
L'Associazione Adopt Srebrenica è stata ora formalmente costituita e potrà divenire partner diretto di collaborazioni e progetti istituzionali. 

L'associazione Tuzlanska Amica, che ha funzionato finora da tesoriere provvisorio, ha versato un fondo di dotazione iniziale frutto di donazioni private raccolte e accantonate negli anni 2015 e 2016.

L'assemblea dei 15 soci fondatori ha nominato presidente Nemanja Zekić, presidente dell'assemblea dei soci Bekir Halilović e membri del Consiglio di Amministrazione: Valentina Gagić, Muhamed Avdić, Merka Duraković. Anche Irfanka Pašagić, presidente di Tuzlanska Amica e originaria di Srebrenica, fa parte dell'assemblea fondativa.

Adopt Srebrenica avrà fra le sue principali attività l’implementazione e la gestione di un Centro di documentazione interculturale situato negli spazi della sede di Srebrenica, per il quale verrà presentato un progetto di cooperazione all'Ufficio di Gabinetto della Provincia. Il centro sarà accessibile alla cittadinanza tramite postazioni informatiche nei locali dell’associazione e il materiale verrà reso consultabile anche online. 

Il lavoro preliminare di raccolta di materiale documentario è stato accompagnato da iniziative di presentazione pubblica in Italia, rivolte alla cittadinanza e in particolar modo agli alunni delle scuole. La fase di implementazione del Centro ha previsto la formazione di alcuni membri del gruppo sul tema della creazione e gestione di un archivio con il supporto professionale dell’Istituto della Resistenza di Torino, che ha deciso di fornire consulenza anche riguardo agli strumenti informatici di catalogazione necessari. Di particolare importanza sarà anche l’ampliamento della rete di partner locali e internazionali (archivi, biblioteche, centri di ricerca) per favorire collaborazioni, la diffusione del lavoro del centro e lo scambio di buone pratiche. 

Dopo essere stata la promotrice e la levatrice di Adopt Srebrenica, la Fondazione partecipa al progetto della rete “International Network for Srebrenica” che si è costituta formalmente nel 2012 e che ha affinato i suoi obiettivi nel corso dell'assemblea che si è riunita a Bolzano il 15 ottobre 2015. All’assemblea hanno partecipato: Provincia, Comune, Eurac di Bolzano, AICCRE Abruzzo, Miladonnambiente  di Pescara, Comuni abruzzesi di Caramanico, Penne, Cepagatti, Centro Giovani e Pace del Comune di Venezia, Centro Pace A. Balducci di Cesena, Comune di Trieste, Istituto Storico della Resistenza di Torino, Teatro Zappa, Sagapò Teatro, Vispa Teresa e Associazione Mantovan di Bolzano, Gruppo Skupina85 di Trieste, Associazione Buongiorno Bosnia-Dobardan Venecija, Baobab Pescara, Gruppo Italiano e internazionale Amici della Natura/Naturfreunde, Rete Lilliput di Ferrara, Ong Cospe..
Un incontro della rete con l'associazione Adopt Srebrenica è in programma a Bolzano per affinare e condividere i progetti futuri, nel contesto di un a presentazione pubblica e di una conferenza dibattito su Primo Levi, con la partecipazione della scrittrice Elvira Mujcic e di Fabio Levi, docente di storia contemporanea.
Proseguirà inoltre la collaborazione con altri partner locali (Associazione Beppe e Rosanna Mantovan di Bolzano e Cospe) per individuare possibili iniziative di cooperazione “Lunga la rotta Adriatica” nel campo dell'agricoltura e del turismo rurale.
L'attività della Fondazione sarà ancora dedicata a sostenere l'attività di AS nel:

· raccogliere storie e immagini che documentino la vita quotidiana di Srebrenica prima della guerra e metterle a disposizione attraverso l'apposito software di archiviazione;

· l’acquisizione di una dotazione di libri, foto, video, documenti sulla storia di Srebrenica e la BiH;

· la diffusione periodica di informazioni sulla realtà di Srebrenica, nel contesto più generale della realtà del paese e del percorso d'integrazione in Europa;

· l’ideazione e l’organizzazione della Settimana Internazionale della Memoria;

· l’offerta di un servizio logistico e di accompagnamento di visitatori internazionali alla conoscenza della città e della sua storia; 

· l’organizzazione - in base alle richieste locali - di corsi di formazione, seminari, dibattiti, corsi di lingue e di computer;

· la partecipazione a visite e scambi con analoghi centri nazionali e internazionali;
I focus dell'attività a Srebrenica per il 2017 sono delineati in un 
progetto di Cooperazione presentato alla Provincia Autonoma di Bolzano, Ufficio affari di Gabinetto, che prevede l'implementazione della fase II del Centro di Documentazione avviata nel 2016, attraverso le seguenti attività:
- Tre incontri di formazione, a Torino, Berlino e a Jahovina in BiH, per maturare le competenze utili a proseguire l'attività di ricerca ed elaborazione di materiali sulla storia della città prima, durante e dopo il genocidio del 1995;

- Realizzazione di una pubblicazione bilingue sulla storia e gli obiettivi di Adopt Srebrenica, da mettere a disposizione di visitatori ed eventi pubblichi;

- Ristrutturazione della sede dell'associazione per renderla adatta e agibile per iniziative seminariali e pubbliche;
- Organizzazione di un evento pubblico, collegato all'annuale Settimana internazionale della memoria, per presentare a visitatori e cittadinanza le attività dell'associazione.



3. MIGRAZIONI, CULTURA DELL'ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE
Nel 2014 il Comitato Scientifico della Fondazione Alexander Langer Stiftung ha deciso di attribuire il Premio Internazionale Alexander Langer all'associazione Borderline Sicilia, per l'impegno nel settore dell'immigrazione e dell'accoglienza in Italia e in Europa. È una realtà composta maggiormente da volontari attivi nel monitoraggio, nell'advocacy e nella sensibilizzazione per quanto concerne le condizioni di accoglienza in Sicilia e i diritti dei migranti. Borderline Sicilia ha creato un lavoro di rete efficiente tra diverse realtà associative ed istituzionali. 

Dal 2014 la Fondazione ha cercato di dare continuità a questo impegno coordinandosi e collaborando con gli attori direttamente impegnati in questo settore in Sudtirolo, Italia ed Europa, che lavorano dal basso per promuovere una cultura dell’accoglienza e dell’integrazione dei profughi e degli immigrati, sostenendo una presenza indipendente di monitoraggio attivo lungo la “rotta del Brennero”. 

Il sito della Fondazione, il Quaderno “Da Lampedusa al Brennero” e la relazione sull'attività del 2015 e 2016, documentano il lavoro svolto, che intendiamo continuare nel 2017 collaborando con Istituzioni, Associazioni e singoli che decidano di muoversi in sintonia con quanto emerso nel corso degli incontri che a Bolzano, Bressanone e Nalles, hanno creato un positivo spazio di dialogo tra volontari, associazioni professionali e istituzioni per un miglioramento del sistema di accoglienza.

Nel corso degli incontri  sono emerse:

- la necessità di un sistema di accoglienza capace di mettere in rete e di coordinare le attività tra diversi soggetti e livelli, affidando ai Comuni l'importante compito di essere promotori della partecipazione civica e insieme garanti nei confronti di quella parte dei loro concittadini che esprimono paure o perplessità;
- l'importanza di avviare da subito percorsi di integrazione e inclusione sociale, di sviluppare il protagonismo dei richiedenti d'asilo e di accompagnarli nella ricerca di un lavoro, e successivamente dell’alloggi, che li renda autonomi anche dopo il periodo di permanenza nelle strutture di accoglienza.
Per dare un contributo concreto al perseguimento di questi obiettiv, la Fondazione ha presentato un progetto di “educazione alla mondialità” all'Ufficio provinciale della cooperazione (Pensare ed agire nello spazio euromediterraneo: da Srebrenica al Brennero), che comprende:

- attività formative con studenti, giovani e volontari;

un confronto sul tema della discriminazione con rappresentanti dei media locali e docenti universitari, in collaborazione con 'associazione  Nevo Drom a Bolzano il 20 e 21 marzo;
- la preparazione e l'accompagnamento di scuole e gruppi giovanili in viaggi di studio a Srebrenica, luogo vivente e simbolicamente attuale di una tendenza all'esclusivismo etnico che provoca espulsioni ed esodi;

- la manifestazione Euromediterranea dedicata al tema delle migrazioni.

All'atto di presentazione del presente programma, il progetto non è stato ancora valutato. 

Antenne Migranti
Grazie ad un contributo di 22.000 euro da parte della Open Society Foundation, che ha garantito alla Fondazione totale autonomia progettuale e di gestione, è stato possibile riprendere e dare più consistenza al progetto, avviato nel 2015, di un monitoraggio della situazione dei migranti nelle stazioni e nelle città, sulla linea Verona-Trento-Bolzano-Brennero, spingendosi sino ad Innsbruck grazie alla collaborazione con progetti ivi esistenti.
L'attività di monitoraggio è finalizzata ad osservare, e ove possibile prevenire, eventuali violazioni dei diritti dei migranti; fornire supporto in termini di orientamento e accesso alle informazioni al fine di una scelta consapevole; raccogliere i bisogni dei migranti in modo da poter sensibilizzare e stimolare le istituzioni rispetto alle problematiche esistenti. Inoltre, scopo del monitoraggio è quello di aprire un dialogo sui temi dell'accoglienza e della libertà di movimento con tutti gli attori coinvolti, per contribuire alla diffusione di modalità maggiormente rispettose dei diritti umani. Il Monitoraggio viene realizzato dalla Fondazione e da Antenne Migranti, un gruppo di volontari e volontarie già attivi nelle località citate.
Altre attività previste:
- Una giornata di studio a Bolzano, entro l'autunno, con rappresentanti del mondo del lavoro (imprenditori, cooperazione, sindacati, formazione professionale, uffici provinciali, Consorzio dei Comuni) per la individuazione, presentazione e valorizzazione di buone pratiche di inclusione dei richiedenti asilo nei programmi esistenti di formazione e avvio al lavoro;
L'incontro prevede dei tavoli di discussione dove relatori ed esperti forniranno input teorici e pratici da discutere e riportare in assemblea.

- La presentazione del libro di Maria Bacchi e Nella Roveri: L'età del transito e del conflitto, bambini e adolescenti tra guerre e dopoguerra 1939-2015, ed. Il Mulino, in cui si intravede la continuità di rapporto problematico dentro le guerre passate e i più recenti conflitti, con i minori accompagnati o no. L'invito all'incontro verrà esteso alla Garante e al Tribunale per i minori.




4. PREMIO ALEXANDER LANGER e MANIFESTAZIONE EUROMEDITERRANEA
L'attività della Fondazione si è consolidata nel tempo dando continuità a relazioni intrecciate con le destinatarie e i destinatari del premio annuale dedicato ad Alexander Langer, che hanno arricchito con le loro esperienze l'edizione 2016 di Euromediterranea (con la presenza dei premiati da Bosnia-Erzegovina, Polonia, Somalia, Tunisia, Sicilia).

Il premio Alexander Langer viene assegnato ormai da 20 anni. La Presidenza della Camera dei Deputati, e così come le autorità locali (a volte anche il Parlamento europeo), hanno ricevuto ogni anno i destinatari dei premi. I premi Langer sono diventati per la Fondazione dei preziosi “sensori” e “campanelli d'allarme” di ciò che merita attenzione, da parte di comunità consapevoli delle profonde interconnessioni tra ciò che avviene a casa nostra e in luoghi apparentemente lontani, da dove arrivano molti nostri nuovi concittadini. 

Da alcuni anni un contributo finanziario di 10.000 euro viene messo a disposizione dei destinatari, per sostenere i loro progetti, da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano, alla quale ci rivolgeremo nuovamente per questa 21 edizione del Premio, dopo la pausa del 2016.
Tenendo conto di una storia antica di relazioni e scambi, l'Europa guarda, a volte con interesse e a volte con paura, a un Mediterraneo carico di ricchezze e di conflitti. E molti cittadini del Mediterraneo investono la loro speranza in un' Europa che appare come un'opportunità economica, ma anche un rifugio da guerre, crisi di convivenza, economiche e ambientali. Il Sudtirolo, che accoglie un alto numero di vecchi e di nuovi immigrati sia dal Sud del Mediterraneo sia dall'Est europeo, è stata a lungo un crocevia di lingue e culture che hanno avuto modo di scontrarsi e, per periodi fortunatamente più lunghi, di incontrarsi. 


Per questo l'abbiamo chiamata “Euromediterranea”: ogni anno un tema di attualità, un paese, affrontati con l’ausilio di diversi linguaggi: seminari, convegni, mostre, film, libri, musica, teatro e convivialità. 
Struttura provvisoria del programma di Euromediterranea

Bolzano, 29 giugno-2 luglio 2017 (work in progress)
1. Ricerca e individuazione del Premio Langer
Il Comitato Scientifico e di Garanzia della Fondazione, nel corso del suo incontro il 7 e 8 gennaio, ha deciso fare del tema delle “migrazioni” l'oggetto della ricerca di destinazione del Premio ed anche dell'edizione di Euromediterranea 2017. Il premio 2014 a Borderline Sicilia ha spinto e convinto la Fondazione a impegnarsi su questo tema attuale e decisivo. Ma da allora le cose sono cambiate radicalmente e vanno quindi ripensate, cercando un Premio che illumini e testimoni bene:

- ciò che avviene nei paesi di partenza, che porta un così alto numero di persone a mettersi in cammino;

- il percorso, spesso tragico, al quale i migranti sono costretti a causa delle barriere costruite agli ingressi in Europa e nei singoli paesi;

- la crisi, e le esperienze virtuose, di un sistema di accoglienza che anche in Europa non riesce ad uscire dalle logiche dell'emergenza, condizionate da diffuse posizioni nazionaliste e razziste;

- il protagonismo di molto migranti, quando trovano un'accoglienza che valorizzi il loro apporto positivo, rafforzato da un volontariato consapevole.

2. Presentazione del Premio e lettura delle motivazione
La sessione di presentazione del Premio, con la lettura delle motivazioni, alla presenza delle autorità locali e dell'ente che lo sponsorizza, è il momento più alto della manifestazione, che offre poi lo spazio adeguato ai destinatari per illustrare e documentare il proprio lavoro. 

E' prevista la presenza/testimonianza di max 2 destinatari dei premi precedenti che già operano in sintonia con il tema trattato.
3. Reti nello spazio Euromediterraneo
Confronto tra destinatari del Premio con rappresentanti di associazioni e istituzioni locali, nazionali e internazionali che si occupano di migrazioni e accoglienza, con lo scopo di elaborare e presentare esperienze virtuose e concrete proposte di azione.
4. Seminario: Servizio civile e sociale per l'accoglienza 
Dal 2000 al 2012 il Fondo sociale Europeo e la Formazione professionale della Provincia Autonoma di Bolzano, hanno promosso diverse edizioni di Corsi professionali e Master universitari per “Mediatore interculturale” e per “Operatrici e Operatori di Pace, mediatori e mediatrici nei conflitti”, che hanno raggiunto significativi livelli di eccellenza e riconoscimenti internazionali. L'incontro seminariale sarà centrato sulla presentazione di esperienze formative rivolte ad aspiranti al servizio civile e sociale per adulti, forze dell'ordine, referenti comunali e associativi che si occupano di accoglienza profughi e richiedenti asilo, a partire dalle esperienze maturate dal Servizio sociale volontario della Provincia di Bolzano, Movimento Nonviolento di Verona, Associazione Savera di Bolzano, l'ONG Cospe di Firenze, Centro Astalli Trento, Scuola di italiano per adulti stranieri Al Frisoun, Nonantola (Mo).
5. Presentazione di SOS Méditerranée
L' associazione umanitaria indipendente, per il soccorso in mare SOS Méditerranée, è nata in Germania nel 2015 per impulso di un ex ammiraglio di marina, Klaus Vogel e in collaborazione con Médecins du monde, l'associazione ha messo in mare la nave Aquarius che affianca le operazioni di soccorso e salvataggio dei migranti nel Mediterraneo, fornendo cure d'urgenza a bordo e l'accompagnamento verso strutture di prima assistenza.
6. Documentazione
L’intera manifestazione verrà documentata tramite riprese video che verranno pubblicate sul sito internet della Fondazione, insieme ad una sintesi. 

Con la collaborazione del Comitato Scientifico verrà realizzato un Quaderno sul tema dell’evento, il lavoro del Premio, una raccolta di interviste e gli interventi più significativi.
7. Materiale divulgativo / pubblicazioni
Redazione di materiale divulgativo funzionale alle azioni previste dalla presente proposta di progetto e realizzazione di un Quaderno della Fondazione: dal titolo provvisorio “Migrazioni nello spazio Euromediterraneo”.
Già nel programmare e realizzare l'edizione 2016 di Euromediterranea, abbiamo posto l'accento sull'importanza di una ricerca delle radici e le ragioni dei flussi migratori, scegliendo lo spazio Euromediterraneo che ci tocca più da vicino lungo la tratta da Lampedusa al Brennero. E di ridare nell'occasione la parola ad alcuni dei nostri premiati degli anni passati. Abbiano iniziato da Borderline Sicilia, Donne Tunisine, Villaggio Ayub in Somalia, Borderland in Polonia e la Srebrenica di Irfanka Pašagić. Le giornate del 1 e 2 luglio 2016 ci hanno messo a disposizione documentazioni preziose che vorremmo inserire nel IV quaderno della Fondazione Alexander Langer Stiftung, che raccoglierà altre interviste e testimonianze e si allargherà ai portatori del Premio 2017 e agli ospiti che verranno invitati alla manifestazione euromediterranea.

Come per i quaderni precedenti beneficeremo di una collaborazione con la rivista Una Città di Forlì e del coordinamento editoriale del Comitato Scientifico della Fondazione.

Quaderno IV - 33 /40 pagine - 1500 copie. 
5: LA CONVERSIONE ECOLOGICA

Con due convegni, rispettivamente a Isola del Piano nelle Marche (maggio 2016 con la Fondazione Girolomoni e l'associazione Lupus in fabula di Pesaro) e a Pescara (ottobre 2016 con l'associazione Mila/Donnambiente e l'Ecoistituto Abruzzo) la Fondazione si è fatta promotrice di un percorso di ricerca di buone pratiche per la conversione ecologica, nella direzione proposta dai recenti accordi sui cambiamenti climatici. 

L'asse Adriatico è una voluta autolimitazione ed una invitante cornice, perché può coinvolgere anche i paesi della sponda est, ed in particolare la Bosnia-Erzegovina che ci vede da anni attivamente presenti. 
Attività previste:

- promozione, collaborazione, partecipazione ai 2 convegni che continuano il percorso nel 2017, con un appuntamento nel mese di maggio, ospitato dal Gruppo Skupina 85 nella cornice del Forum Tomizza (Trieste, Koper ed Umago) ed uno in ottobre dal Cospe, nelle terre del Salento (intorno al Progetto di scuola di Alta Formazione sull’agricoltura biologica e biodinamica per il Mediterraneo a Melpignano).

- Presentazione del libro edito da Legambiente: “Alexander Langer, Una buona politica per riparare il mondo”, un manuale indirizzato ai giovani, al quale hanno contribuito alcuni membri del Comitato Scientifico della Fondazione.
CO-FINANZIAMENTO
Per la realizzazione del programma di lavoro sono o verranno richiesti contributi di co-finanziamento a: Provincia Autonoma di Bolzano (Ufficio di Gabinetto e Cultura mista), Comune di Bolzano, Regione Trentino Alto Adige/Südtirol, Fondazione Cassa di Risparmio.
Curano la realizzazione del presente programma 4 collaboratrici e collaboratori professionali regolarmente assunti, di cui 2 a partime, che coordinano circa 40 volontari del CdA, del Comitato scientifico e di gruppi di lavoro tematici.
Bolzano, 30 gennaio 2017









Il presidente: Edoardo Rabini
��A me personalmente non piace il termine integrazione, perchè è unidirezionale 





�Non so se è emerso dagli incontri, ma è un tema importante da sottolineare, perchè la ricerca casa (anche in presenza di un lavoro regolare con contratto) rimane una grossa difficoltà per migranti in generale e contribuisce al disagio ed emarginazioen





��il nesso tra migrazioni/cultura acc. e progetto mondialità con incontri nelle scuole /formazioni n on risulta così chiaro a me da quanto è descritto in questo passaggio, a parte per il pezzo di euromediteranea








